
Il corretto razionamento, infatti, costi-
tuisce una delle maggiori aree che de-
terminano sia il benessere degli anima-
li, sia la qualità delle produzioni anima-
li, due dei capisaldi della nuova politica 
agraria comuni-
taria. Negli ulti-
mi anni, quindi, 
dall’originale ste-
sura di piani ali-
mentari, dove si 
mirava a un’otti-
mizzazione della 
formula alimentare sia in termini tecni-
ci sia economici, ci si è orientati a un li-
vello di consulenza più globale: accanto 
a una presenza in azienda ancora lega-
ta al controllo alimentare, il tecnico ha 
indirizzato la sua assistenza a numerosi 
altri aspetti, sempre strettamente colle-
gati all’alimentazione, ma che riguarda-
no in particolare la sicurezza alimentare 
e il benessere animale. 

Cosa signifi ca 
corretto razionamento

Il concetto di «corretto razionamen-
to» è già da tempo diff uso presso i tec-
nici alimentaristi e applicato nell’attivi-
tà di campo.

Molti sono gli strumenti oggi a nostra 
disposizione per la valutazione del si-
stema alimentare, in termini di risposta 
della mandria e di qualità del prodotto; 
è possibile individuare le aree di rischio, 
in relazione alla qualità degli alimen-
ti zootecnici (inquinamento da mico-
tossine, digeribilità dell’Ndf, ecc.) e alla 
loro gestione: dalla produzione (o ac-

quisto) alla con-
servazione, fi no 
alla loro som-
ministrazione 
in mangiatoia. 

A questi, ne-
gli anni, se ne 
sono aggiunti 

altri, utili ai fi ni dell’interpretazione 
delle performance della mandria, del-
la valutazione economica dell’inciden-
za alimentare sul costo di produzione 
del latte e dell’effi  cienza tecnico-eco-
nomica del sistema alimentare nel suo 
insieme.

L’interpretazione della performance 
di mandria implica il controllo di una 
serie di parametri. Una volta defi nita la 
razione alimentare con sistemi di razio-
namento dinamico (sistema Cncps del-
la Cornell University - N.Y.), in grado 
di prevedere la produzione supportata, 
il pH ruminale, il livello di urea nel pla-
sma e nel latte, l’accumulo o il consu-
mo di riserve corporee, ecc., è necessario 
passare alla misurazione della risposta 
degli animali.

Come capire 
quando cambiare

Lo strumento più aggiornato a dispo-
sizione del SATA per misurare la per-
formance di mandria in tutte le sue 
componenti è il programma di gestio-

Una razione effi ciente premia più 
di un’alimentazione a basso costo

di Paola Amodeo

La gestione alimentare è l’azio-
ne di assistenza tecnica SATA 
forse più tradizionale ma an-
cora la più richiesta tra le at-

tività di consulenza off erte, sia perché 
determina, sebbene insieme ad altri fat-
tori quali il benessere complessivo della 
mandria,  la risposta a latte degli ani-
mali, sia perché l’alimentazione è la pri-
ma voce di costo di produzione del latte 
(incide mediamente per il 55% del costo 
per litro nella realtà lombarda). Il suo 
ruolo, quindi, rimane di primo piano 
all’interno dell’allevamento da latte.

Negli anni, tuttavia, le problematiche 
legate alla qualità degli alimenti zootec-
nici e del prodotto che ne deriva, soprat-
tutto a difesa del consumatore, sono en-
trate in modo massiccio a defi nire le mo-
dalità di approccio alla nutrizione, al fi ne 
di un allineamento alle indicazioni Ce. 

•  N U T R I Z ION E  E  C O S T I  DI  P RODU Z ION E ,  I  S UG G E R I M E N T I  DE L  S ATA

▪
Non sempre ridurre al minimo i costi della dieta si traduce 

in un vantaggio economico a livello aziendale; ciò che conta 
è ottimizzare le spese per la razione: la valutazione dell’effi cienza può 

essere effettuata con l’indice di reddito al netto dei costi alimentari (Iofc)

▪

La valutazione dello stato corporeo 
(BCS), può indicare i momenti fi siologici 

in cui è necessario intervenire per 
evitare eccessi o carenze energetiche 

Quando si somministra una nuova razione è indispensabile controllare e valutare, sia 
sulla mandria sia per stadio fi siologico e lattazione, il livello produttivo
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ne mandria (Dairy Comp SA-
TA, sviluppato negli Stati Uniti 
dalla Valley agricultural sof-
tware – Tulare-California) e 
disponibile nella versione ita-
liana dal 2005 a cura di Aral 
(Associazione regionale alle-
vatori della Lombardia).

Con questo programma è 
possibile tenere traccia di ciò 
che accade in stalla e misurare 
il processo produttivo in tutte le 
aree «critiche»: produzione, ri-
produzione e qualità del latte.

In particolare è necessario 
valutare, sia sull’intera man-
dria sia per stadio fi siologico 
e per lattazione, il livello pro-
duttivo dopo la somministra-
zione della nuova razione, il 
picco del latte delle bovine che 
hanno partorito recentemen-
te e i giorni di lattazione a cui il picco 
viene raggiunto, oltre alla percentuale 
di grasso e di proteina nel latte. Anche 
l’incidenza di dismetabolie, soprattutto 
nel periodo di transizione, va rilevata 
per evidenziarne possibili variazioni 
rispetto agli andamenti precedenti al 
nuovo razionamento. La valutazione del 

punteggio delle feci e l’eventuale inci-
denza di patologie podali completano 
il quadro valutativo dell’impatto del 
nuovo piano di razionamento.

L’attivazione, inoltre, di procedure di 
tracciabilità e autocontrollo corrette e 
utili è di fondamentale importanza non 
solo per tenere traccia dei fornitori, dei 

luoghi di stoccaggio e dell’en-
tità delle scorte, ma anche per 
poter applicare le migliori pra-
tiche gestionali (best manage-
ment practices) che assicurino 
una conservazione corretta del-
le derrate stoccate. 

A questo scopo, il SATA ha 
redatto per gli allevatori il Ma-
nuale di corretta prassi igieni-
ca e relativi allegati. Per l’alle-
vatore che si è dotato di sistemi 
informatici è stato creato il sof-
tware specifi co di rintracciabi-
lità Tr@ceAll. 

La razione economica 
può costare di più

Il reddito al netto dei costi 
alimentari rappresenta, quin-

di, la quantità di denaro disponibile per 
vacca, per coprire tutti gli altri costi di 
produzione. Se viene calcolato sulla man-
dria, ovvero sulla diff erenza tra le entra-
te scaturite dal latte giornaliero prodotto 
dall’intera mandria e la spesa alimentare 
giornaliera totale, si otterrà la quantità 
di denaro disponibile per coprire tutti 

I giorni di lattazione medi della mandria, se elevati, sono 
inversamente proporzionali alla massimizzazione del reddito 
al netto dei costi alimentari.
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GRAFICO 1 - Indice di conversione in relazione 
al reddito al netto dei costi alimentari (Iofc)/vacca

La sequenza e la modalità delle operazioni di caricamento e 
miscelazione degli alimenti nel carro unifeed hanno un’enor-
me importanza, spesso sottovalutata, ai fi ni dell’effi cienza del-
la gestione alimentare in quanto determinano l’omogeneità di 
miscelazione e la dimensione delle particelle in mangiatoia, 
molto importanti per l’ottenimento di un corretto turnover ru-
minale o velocità di passaggio e quindi per la massimizzazione 
dell’ingestione di sostanza secca, pur con elevata digeribilità 
della razione. Infi ne, la valutazione dello stato corporeo (BCS) 
fornisce suggerimenti importanti sui momenti fi siologici su cui 
eventualmente intervenire per evitare eccessi o carenze ener-
getiche, utilizzando come momenti principali di osservazione 
l’asciutta, il parto e i primi 40-60 giorni di lattazione.

Un quadro quindi piuttosto complesso da tenere sempre pre-
sente quando si defi nisce o si corregge un piano alimentare, 
quando varia la base foraggera aziendale, cambia il clima, ecc. 
Tuttavia ciò non esaurisce l’intervento alimentaristico la cui 
gestione, per la premessa fatta relativamente all’incidenza del-
l’alimentazione sui costi di produzione del latte, non può non 
avventurarsi nelle valutazioni economiche con modalità di rile-
vazione continuative e coerenti sebbene relativamente semplici 
e poco dispendiose del tempo del tecnico e dell’allevatore.

Proprio in relazione alle valutazioni economiche osserviamo 
che, nel tempo, dalla ricerca del minimo costo alimentare si è 
passati alla determinazione della massima effi cienza alimenta-

re, cioè della massimizzazione della differenza tra le entrate dal 
latte prodotto per vacca e la spesa alimentare giornaliera indi-
viduale. A questo scopo lo strumento adottato e ormai diffuso 
a tutti i nutrizionisti del SATA è l’Income over feed cost (Iofc), 
ovvero il reddito al netto del costo alimentare. Da qui il calco-
lo in tempo reale e la valutazione dell’andamento nel tempo di 
questo indicatore di effi cienza economica.

Si tratta di tenere aggiornato un semplice foglio di calcolo con 
input mensili in grado di generare numerose informazioni sul-
l’effi cienza economica, e non solo, del sistema alimentare e la 
sua dipendenza, vedremo più avanti, da altre aree di gestione 
del processo produttivo.

I dati da rilevare mensilmente si riducono a: ingestione reale 
di sostanza secca (kg/s.s. giorno), costo della razione sommini-
strata (euro/giorno/capo), produzione individuale media men-
sile, numero delle bovine mediamente presenti, prezzo del latte 
(centesimi di euro/litro) ottenuto in quel mese, al lordo di premi 
e penalità. Per semplicità si possono utilizzare le informazioni 
rilevate al controllo funzionale APA oppure si può usare il dato 
del latte realmente consegnato alla latteria ogni giorno.

Con questi pochi dati si otterrà automaticamente il reddito al 
netto del costo alimentare (Iofc) medio mensile e il suo anda-
mento nell’anno, oltre che l’indice di conversione della razione 
in latte (valutabile in chilogrammi di latte per chilogrammi di 
sostanza secca ingerita). •

PARAMETRI DA CONTROLLARE

Cambio di razione, effetti economici e fi siologici
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gli altri costi di produzione della man-
dria (mungitura, sanità, gestione, costi 
fi ssi,ecc.). 

È chiaro che il punto di pareggio si ot-
tiene quando il reddito al netto del costo 
alimentare eguaglia i costi di gestione più 
quelli fi ssi. In questa situazione non c’è 
reddito per l’allevatore né per eventuali 
investimenti. Tutto ciò che entra dalla 
vendita del latte viene utilizzato da un 
lato per l’alimentazione e dall’altro per 
la gestione dell’allevamento: non ci sono 
margini di guadagno.

Oggi, a causa del basso prezzo del latte e 
della mancanza di economie di scala, mol-
te aziende, in particolare quelle piccole, si 
trovano in questa situazione e si assiste, in-
fatti, a un veloce processo di concentrazio-
ne delle produzioni in aziende 
di dimensioni più elevate.

Il reddito al netto del costo 
alimentare (Iofc) è funzione 
dell’effi  cienza con cui la spesa 
alimentare viene convertita in 
latte. Si può aff ermare, quindi, 
che è strettamente correlato 
con l’indice di conversione: 
a parità di costo alimentare, 
l’Iofc più elevato si ha laddo-
ve per ogni chilogrammo di 
sostanza secca ingerita si ot-
tiene più latte. Non è corret-
to pensare che un basso co-
sto della razione sia in grado 
di massimizzare il reddito in 
quanto a costi alimentari bassi 
possono corrispondere anche 
produzioni basse. Né, ovvia-
mente, bisogna pensare che al-
ti costi alimentari con alte in-
gestioni portino sempre a una 
massimizzazione del reddito, 
in quanto sono diffi  cilmente 

compensabili da un altrettanto elevato 
indice di conversione alimentare.

È qui che sta il punto: il reddito al net-
to del costo alimen-
tare (Iofc) è stret-
tamente correlato 
all’indice di con-
versione alimenta-
re, che ne risulta la 
variabile principale 
(grafi co 1).

Altro è il discor-
so per l’Iofc di mandria. Possiamo ave-
re Iofc elevato per la singola bovina ma 
non altrettanto soddisfacente a livello di 
mandria. Ecco quindi che ci sono nuove 
variabili che infl uenzano l’effi  cienza tecni-
co-economica del sistema alimentare. La 

medesima razione può portare a indici di 
conversione molto elevati in una bovina 
fresca, diciamo entro i primi 100 giorni, 
ma la sua effi  cienza di trasformazione di-
minuirà all’avanzare della lattazione. Da 
ciò risulta che i giorni di lattazione medi 
della mandria, se elevati, si oppongono a 
una massimizzazione dell’Iofc. Lo stesso 
succede quando poche vacche sono in lat-
tazione oppure quando non tutti i posti 
vacca o le cuccette sono pieni. In questo 
caso a entrate derivanti dalla vendita del 
latte più contenute corrisponde sia un più 
basso indice di conversione alimentare sia 
una diminuita diluizione dei costi fi ssi e 
gestionali extraalimentari che rimango-
no più o meno invariati, che ci siano o no 
tutte le vacche in lattazione o che abbiano 
o meno bassi giorni medi di lattazione. 

Il grafi co 2 descrive l’andamento nel 
corso di un anno del reddito al netto 
del costo alimentare (Iofc) sia indivi-
duale, sia globale. È semplice rilevare 

che la diff erenza in 
Iofc individuale tra 
il periodo invernale 
e quello estivo, per 
esempio, eviden-
zia un calo di 0,84 
euro/giorno/vacca. 
La diff erenza in Iofc 
di mandria, invece, 

risulta maggiore e pari a –1,6 euro/gior-
no a causa del passaggio da un reddito 
al netto del costo alimentare di mandria 
invernale di 1.140 euro a uno estivo di 
929 euro. Ciò è dovuto a una minor ca-
pacità di conversione delle bovine, che 

si trovano mediamente a uno 
stadio di lattazione più avanza-
to (148 giorni a febbraio e 183 
a settembre) e a un numero di 
bovine in lattazione inferiore 
del 19% a settembre rispetto a 
febbraio.

Entrambe le variabili sono 
principalmente funzione del-
l’effi  cienza riproduttiva di stalla 
che porta la mandria ad aumen-
tare i giorni di lattazione (meno 
parti per bovine presenti/anno) 
e ad allungare i giorni di asciut-
ta (meno bovine in lattazione 
in percentuale sulle presenti). 
Ovviamente, lo stesso risultato 
si verifi ca laddove ci sia un’alta 
incidenza di dismetabolie e di 
patologie in genere.

In conclusione possiamo di-
re che:
• il calcolo e il monitoraggio 
nel tempo del reddito al netto 
dei costi alimentari sono or-

La differenza di reddito al netto dei costi alimentari (Iofc) 
individuali tra il periodo invernale e quello estivo evidenzia 
un calo di 0,84 euro/giorno per vacca. Quello di mandria risulta 
maggiore, pari a –1,6 euro/giorno (Iofc estivo e invernale 
rispettivamente di 929 e 1.140 euro).
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GRAFICO 2 - Andamento del reddito al netto dei costi 
alimentari (Iofc) della mandria in relazione allo Iofc 
individuale

Tracciabilità e autocontrollo sono di fondamentale importanza sia per tenere monitorati 
fornitori, luoghi di stoccaggio ed entità delle scorte, sia per assicurare una corretta 
conservazione delle derrate

Costi alimentari troppo elevati 
sono diffi cilmente compensabili 
da un altrettanto elevato indice 

di conversione alimentare 
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TABELLA 1 - Il conto economico 
aziendale
Totale uscite (1) (euro) 658.900,73
Totale entrate (2) (euro) 627.888,52
Utile d’impresa (euro) –31.021.21
Elaborazioni
Latte (euro/L) 0,382
   costo litro latte lordo 0,464
   costo litro latte netto 0,432
   incidenza sistema alimentare 0,239
Iofc (euro/L) 0,143
Incidenza sistema alimentare 
   per vacca (euro/L) 2.268

Incidenza agricoltura a ettaro (euro) 1.490
Costo medicinali per vacca (euro) 138

 (1) Manutenzione e mezzi agricoli, stalla, medicinali, 
manodopera, spese. (2) Latte, latte crudo, animali e altro, 
pac, contributi e altre entrate.

mai strumenti validati per 
la valutazione dell’effi  cien-
za tecnico-economica della 
gestione alimentare;
• tali strumenti non posso-
no e non devono essere uti-
lizzati per misurare o para-
gonare il reddito di aziende 
diverse tra di loro (soprat-
tutto per dimensione) a cau-
sa della variabilità dei costi 
fi ssi e di gestione specifi ci di 
ogni realtà aziendale; 
• tali strumenti sono pre-
ziosi per identifi care le aree 
e i momenti di bassa effi  -
cienza alimentare della sin-
gola bovina (e quindi per 
valutare nuove razioni ali-
mentari), oltre che per va-
lutare l’effi  cienza di mandria, laddove 
l’Iofc globale diminuisce per cause non 
strettamente alimentari, quali la scarsa 
effi  cienza riproduttiva e le patologie di 
stalla;
• il calcolo del reddito al netto dei costi 
alimentari (Iofc) tiene conto sia del prez-
zo del latte sia delle variazioni qualitative 
della produzione (prezzo reale al lordo 
di premi e penalità);
• l’indice di conversione alimentare (chi-
logrammo di latte/kg s.s.) è il parametro 
tecnico che più infl uenza l’effi  cienza ali-
mentare e che sta alla base di un elevato 
Iofc individuale;
• il benessere animale e la corretta gestio-
ne dell’azienda sono la chiave di volta per 
la massimizzazione sia del reddito al net-
to dei costi alimentari individuale sia di 
mandria e quindi del reddito aziendale.

Non solo una questione 
di reddito

Infi ne, un approccio economico alla va-
lutazione dell’effi  cienza alimentare del-
l’azienda da latte deve essere accompagna-
ta da un completo controllo della gestione 
economica dell’azienda. A che servirebbe 
un reddito al netto dei costi (Iofc) alimen-
tari adeguato se poi il denaro avanzato 
dalla copertura di tali costi viene speso 
per far fronte a tutti gli altri costi di ge-
stione che sfuggono al controllo?

È chiaro quindi che l’Iofc non sostitui-
sce aff atto né rappresenta il bilancio eco-
nomico aziendale; ne fa parte inciden-
do sui costi di produzione e, come voce 
in entrata derivante dal reddito del lat-
te, costituisce uno strumento di appro-
fondimento gestionale sempre relativa-
mente all’alimentazione. Per tenere sotto 
controllo tutte le altre aree del processo 
produttivo è invece necessario utilizzare 
un programma di bilancio economico; il 
SATA fornisce a questo scopo SATA€con 
(programma di gestione economica), che 
facilita la registrazione delle entrate e delle 
uscite, è in grado di valutare il conto eco-
nomico in tempo reale e l’utile d’impresa, 
fornisce inoltre indici economici di base 
anche con la possibilità di raff ronto con 
le annate precedenti.

Può essere usato anche come strumento 
di simulazione per nuovi scenari econo-
mici (variazione del prezzo del latte, della 
pac, ecc.) e per eventuali investimenti (ac-
quisto di quote, aumento di dimensione 
della mandria, ecc.). Infi ne off re la possi-
bilità di elaborare un business plan in caso 
di domanda di prestito bancario, ormai 
richiesto obbligatoriamente dall’Istituto 
di credito (Documento Basilea 2).

Il conto economico (tabella 1) contiene 
ovviamente i ricavi e i costi dell’esercizio. 

Le uscite, raggruppate per centri di co-
sto, permettono un’analisi accurata delle 
spese per settore oltre a un controllo sul-
l’avvenuto pagamento di ogni fattura e 
di quanto risulta ancora da pagare. Oltre 
ai classici centri di costo, sono registra-
bili le uscite per affi  tto dei terreni, l’am-
mortamento delle quote latte acquista-
te o l’affi  tto di quote, gli ammortamenti 
dei fabbricati.

Le entrate, raggruppate per centri di 
attività, off rono una possibilità di con-
trollo e valutazione per acquirente/clien-
te, data, prodotto, ecc.

Infi ne l’utile di impresa viene calcolato 
come cifra globale ma anche come costo 
per litro di latte, sia netto sia al lordo del-
l’Uls (Utile lordo di stalla) e poi rielabo-
rato per fornire altri indici di base.

L’attuale situazione del settore impo-
ne di attuare scelte basate su valutazio-
ni economiche e l’individuazione delle 
aree di perdita e di guadagno all’interno 
dell’impresa; il bilancio economico ne è 
il presupposto obbligatorio.

SATA€con costituisce per i consulen-
ti uno strumento di grande importanza 
nell’azione di supporto alla crescita e al-
lo sviluppo dell’impresa zootecnica. La 
cultura d’impresa è cresciuta molto tec-
nicamente in questi anni ma non abba-
stanza su base economico-fi nanziaria.

L’aumento delle dimensioni medie 
dell’aziende cui stiamo assistendo, in-
fi ne, impone un ricorso a strumenti più 
raffi  nati per la valutazione del reddito 
aziendale. •

Paola Amodeo
Specialista alimentazione SATA 

ARAL - Lombardia
amodeo.p@apa.mi.it

L’omogeneità e la dimensione 
delle particelle in mangiatoia sono 
determinanti per l’ottenimento 
di un corretto turnover ruminale e 
per la massimizzazione dell’ingestione 
di sostanza secca

Un basso costo della razione non sempre è in grado 
di massimizzare il reddito: costi alimentari ridotti 
corrispondono facilmente a una bassa produzione
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